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Movimento 
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In questo periodo di lockdown continui abbiamo spesso la sensazione di essere fermi e 
perdere i nostri giorni in casa magari dietro un pc; questo però non è del tutto vero, è 
vero invece che il concetto di essere in movimento sta assumendo per tutti significati 
molto diversi e più ampi. 
In generale con il termine movimento s’indica un cambiamento di posizione di una cosa 
rispetto ad un'altra, inclusi i pensieri e le cose astratte; possiamo quindi parlare del 
movimento del corpo, oppure riferirci in senso più ampio ad un movimento culturale  
letterario, politico o storico e artistico. Nel periodo attuale il “movimento culturale” e lo 
scambio di idee, affidato alle relazioni sociali attraverso i social network, è sicuramente 
quello più attivo, a discapito del movimento fisico che per ovvi motivi è il più penalizzato. 
Il movimento della natura invece è molto più difficile da arrestare e grazie al nostro 
attuale rallentamento dei consumi e degli spostamenti fisici, con la conseguente 
diminuzione delle emissioni inquinanti, ecco che la natura sta lentamente riprendendo i 
suoi spazi e i suoi tempi. Per i filosofi dell’antica Grecia «la natura è la sostanza di quelle 
cose che hanno un principio di movimento in se stesse»1, questo diceva Aristotele 
sostenendo che esistono sostanze corruttibili, che hanno in se il principio del moto 
generando altre sostanze simili, e Enti eterni e ingenerati di cui la metafisica tratta. 
Possiamo quindi sostenere che il movimento è anche corruttibilità, cambiamento e 
quindi vita, mentre la staticità può essere considerata la morte. Sono infatti i progetti e i 
programmi, per le prospettive presenti e future, che ci mantengono in vita; lasciandoci 
andare alle novità e sperimentando idee nuove si creano delle nuove consapevolezze che 
ci porteranno strada facendo ad avere un nuovo approccio alla realtà, mettendo in moto 
nuovi sistemi e altre soluzioni alle cose. 
Tutto ciò dovrebbe essere affrontato senza avere troppa paura di sbagliare, ma 
soprattutto rispettando la nostra natura e quella in generale. 
In questo numero di nuovo anno, nuovi autori emergenti con uno sguardo al passato e ai 
grandi autori. Buona lettura e buon movimento. 
 
1Aristotele, Metafisica, E, 1 
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Sesto senso 
 
La senti quando arriva.  
La percepisci dall’aria calma, dal 
cielo in tempesta, dalla luce calda 
dell’estate o dal freddo gelo della 
neve, dal luccichio delle stelle. 
La senti quando arriva.  
Una mano sulla spalla, qualcosa che 
ti tocca e distoglie i pensieri da un 
inutile girovagare. 
La senti quando arriva. 
Te la senti sulla pelle, tra i palpiti 
del cuore, nello sfarfallio dello 
stomaco, nel tremolio delle dita 
delle mani.  
La senti quando arriva.  
Resti senza fiato e non puoi far altro 
che scattare. 
È tutto un sentire, la fotografia.  
Sembra che la vista sia la sola 
necessaria a coglierne il vero senso. 
Ma se chiudiamo gli occhi possiamo 
ascoltarne la musica e anche i 
silenzi, finalmente isolata dal solito 
bla bla bla; possiamo annusare ogni 
sua fragranza e gustarne il sapore, 
quello dei ricordi e della nostalgia. 
Se chiudiamo gli occhi possiamo 
toccarla col cuore. 
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Una fotografia la senti quando arriva. Come una freccia ti punge, ti trafigge e ti ferisce. Ma allo stesso tempo ti 
stupisce, ti sorprende, ti coinvolge e stravolge. 
È punctum, come la definiva Barthes. Un punto, come in geometria o in punteggiatura. Punto fermo, stabile, che ti 
accoglie e ti protegge. Oppure un punto di arrivo o di partenza, come in un viaggio. O semplicemente un punto di 
passaggio tra il to like e il to love, tra un annebbiato interesse e la più sconcertante delle emozioni. 
La senti quando arriva. Ma i cinque sensi non bastano. 
Occorre intuito, quel senso nascosto e poi manifesto. Quello che ti convince che: sì, è questo il momento giusto, la 
fotografia giusta. Giusta per te, per i tuoi brividi e i tuoi sospiri. 
È l’istinto di sopravvivenza della felicità. Perché sono i momenti lieti che la fotografia preserva dall’oblio 
dell’eternità. 
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È un’urgenza. Perché le emozioni sono sempre urgenti: se non riescono ad uscire spesso si spezzano. 
Ti si spezzano dentro, disintegrano pensieri, parole e tutte le tue buone intenzioni. Si disperdono ovunque – dai 
capelli fin giù ai piedi – portandosi dietro vari pezzi di te. 
Le fotografie dovrebbero essere condivise per sprigionare emozioni e non per collezionare consensi, come 
quelle foto gettate nel calderone dei social in attesa di un like che dichiari ufficialmente la tua esistenza. 
La fotografia dovrebbe essere un punto e a capo, per ricominciare sempre e nonostante. E sopra tutto 
dovrebbe essere un punto di contatto, perché è il senso che ti rimette in piedi e ricompone i tuoi pezzi.  
È il sesto senso, quello del sentimento. 
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GIOVANE FOTOGRAFIA ITALIANA           Photo & Autori 

È online il nuovo sito di Giovane 
Fotografia Italiana, l’open call 
promossa dal Comune di Reggio 
Emilia per scoprire e valorizzare nel 
panorama nazionale i migliori talenti 
della fotografia under 35 in Italia: 
https://gfi.comune.re.it 
  
Giunto all’ottava edizione, il progetto 
si rivolge ai giovani talenti, under 35 
nati o residenti in Italia, e offre la 
possibilità di candidare un progetto 
fotografico che sviluppi il tema che 
ogni anno viene definito in linea con 
il fil-rouge del festival Fotografia 
Europea. Al centro del progetto un 
approccio alla fotografia votato alla 
ricerca artistica. Una giuria 
internazionale, composta dai curatori 
del progetto Ilaria Campioli e Daniele 
De Luigi, affiancati dalle direzioni 
artistiche di festival partner, 
seleziona i progetti ritenuti migliori 
tra le centinaia di adesioni che ogni 
anno arrivano sempre più numerose. 
Gli artisti selezionati nel gennaio 
2020 esporranno nella primavera 
2021 nella mostra collettiva 
RECONSTRUCTION con opere di 
Domenico Camarda, Irene Fenara, 
Alisa Martynova, Francesca Pili, 
Vaste Programme, Martina Zanin, 
Elena Zottola. 
 

Redazionale 

© Alba Zari The Y, 2017 
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La produzione, lo scambio e la circolazione di progetti artistici favoriscono importanti occasioni di visibilità e di 
accesso a nuove prospettive nazionali e internazionali. In linea con questa visione, i sette progetti selezionati da 
Giovane Fotografia Italiana sono finanziati con un premio di cultura a sostegno della produzione artistica e sono 
attive opportunità di presentazione e di esposizione dei progetti all’interno della rete internazionale di partner. 
Per conservare una preziosa testimonianza di questo nuovo e innovativo panorama di ricerca, il sito di Giovane 
Fotografia italiana gfi.comune.re.it raccoglie l’archivio delle passate edizioni passando in rassegna le tematiche 
affrontate e mettendo in valore il lavoro degli artisti che nel corso degli anni sono stati selezionati dall’open call, più 
di settanta dal 2012 ad oggi, e tutti rappresentati nell’archivio con un focus specifico che comprende note 
biografiche e progettuali, gallerie fotografiche oltre ad articoli di approfondimento sulla cultura fotografica, 
interviste ad artiste e artisti, news sulle loro carriere artistiche e notizie sulle opportunità di circuitazione 
internazionale offerte dal progetto. 
 
 

© Federica Landi SPECTRUM 2016 
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Nelle passate edizioni, i temi proposti – per citarne alcuni, Cambiare/Fotografia e responsabilità, Activism, Loop, 
Sideways, Ropes/Corde – hanno rappresentato per gli artisti partecipanti una sfida a mettersi in gioco, non solo 
con l’immaginazione e le idee ma anche con le competenze tecniche e una pluralità di mezzi espressivi: a loro è 
stato richiesto, a seconda del tema, di servirsi della fotografia per ricostruire il reale, per ricreare non solo il 
passato, ma anche un’idea di futuro per il mondo; di confrontarsi con l’attualità servendosi dell’immagine come 
forma di attivismo per stimolare, con visioni alternative, una nuova coscienza critica politica e civile; di 
confrontarsi con la circolarità del tempo, del quale le immagini sono diventate parte integrante; di rielaborare 
l’idea della strada come movimento mentale, tragitto e percorso verso l’inesplorato; di riflettere con le immagini 
sull’idea e l’immaginazione del cambiamento.  

© Paolo Ciregia, Exeresi, 2016 
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Il Premio Giovane Fotografia Italiana 
Con l’obiettivo di sostenere e finanziare la ricerca e la produzione artistica dei fotografi e delle fotografe under 35, 
nel 2018 è nato il Premio Giovane Fotografia Italiana, un riconoscimento in denaro destinato al progetto ritenuto 
migliore tra i sette finalisti, istituito grazie al sostegno dell’azienda Reire srl. La prima edizione del Premio Giovane 
Fotografia Italiana, del valore di 2000 euro, è stata riconosciuta a Marina Caneve con il progetto Are They Rocks or 
Clouds? “per aver saputo interpretare senza retorica il tema proposto, realizzando un’opera che è al contempo 
studio del paesaggio, ricerca antropologica e indagine geologica” 

©Marina Caneve_ Are They Rocks or Clouds_2015 
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Nel 2019 Iacopo Pasqui si è 
aggiudicato il premio con il 
progetto N, “per aver indagato la 
condizione esistenziale della vita 
nella provincia italiana attraverso 
una pluralità di media espressivi 
dove il dispositivo utilizzato 
riesce a rendere il conflitto tra il 
singolo e il corpo sociale in un 
clima di omologazione e 
isolamento”. 
Non mancano aggiornamenti 
sulla prossima edizione - in corso 
di preparazione - e focus sui 
progetti dei sette artisti 
selezionati nel 2020 che 
esporranno nella primavera del 
2021, all’interno del programma 
di Fotografia Europea, in una 
mostra collettiva a cura di Ilaria 
Campioli e Daniele De Luigi.  
Il tema declinato per l’ottava 
edizione di Giovane Fotografia 
Italiana, RECONSTRUCTION, 
esplora i modi in cui gli artisti 
possono combinare fotografia e 
immaginazione per tentare una 
più autentica comprensione del 
reale, scomponendo e 
ricomponendo le informazioni e 
il sapere. Essi dimostrano che la 
fotografia è in grado di prendere 
parte ai processi conoscitivi non 
solo rappresentando la realtà 
osservabile con lo sguardo, ma 
anche, a partire da essa, 
ricostruendo il reale nelle sue 
multiple dimensioni attraverso 
l’immaginazione. 

©Tomaso Clavarino 
Confiteor (Io confesso), 2018 
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La mostra 2021 presenterà i lavori di Domenico 
Camarda, Irene Fenara, Alisa Martynova, 
Francesca Pili, Vaste Programme, Martina 
Zanin, Elena Zottola. I sette progetti sono stati 
selezionati da una giuria internazionale 
composta da Daniele De Luigi, Ilaria Campioli, 
Carine Dolek, Circulation(s) Festival de la jeune 
photographie europeénne di Parigi, Chiara 
Fabro, Festival Panoràmic di Granollers, 
Barcellona e Shoair Mavlian, Photoworks - 
Brighton Photo Biennial e saranno esposti ai 
Chiostri di San Domenico di Reggio Emilia nel 
programma di Fotografia Europea 2021. 
Durante le giornate inaugurali del festival sarà 
rinnovato l’appuntamento con il Premio 
Giovane Fotografia Italiana, giunto alla terza 
edizione, che designerà il progetto artistico 
vincitore. 
 
Giovane Fotografia Italiana è promossa dal 
Comune di Reggio Emilia in collaborazione con 
GAI Associazione per il Circuito dei Giovani 
Artisti Italiani, Fotografia Europea, 
Circulation(s) Festival de la jeune photographie 
europeénne di Parigi, Photoworks - Brighton 
Photo Biennial, Festival Panoràmic di 
Granollers, Barcellona. 
Con il contributo di Regione Emilia-Romagna 
(nell'ambito di Emilia 2020-2021) e Reire srl. 
L'ottava edizione è promossa con il Comune di 
Cortona e co-finanziata da Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale 
della Gioventù e ANCI Associazione Nazionale 
Comuni Italiani. 
Per tutte le informazioni vai sul sito 
https://gfi.comune.re.it 
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MARIO PERROTTI                                     Photo & Teatro 

Omaggio a Gigi Proietti 

Gigi Proietti ci ha lasciato da 
poco, i media ne hanno 
ampliamente parlato. Lo hanno 
osannato. Hanno offerto di lui 
servizi e immagini stupende, 
decantando le virtù della sua 
arte, ampiamente apprezzata in 
tutto il mondo. Sono rimasto 
sconvolto e sbalordito dalla 
genialità del suo vivere artistico. 
La memoria mi ha riportato a un 
avvenimento di varietà 
avvenuto nel lontano 2006 
nell'ambiente di Sabaudia, 
quando l'artista si esibì in uno 
spettacolo all' aperto nei pressi 
del lago di Paola. Il palco era 
allestito in aperta campagna  
con relative sedie disposte a 
regola d' arte davanti al 
palcoscenico per accogliere i 
numerosi spettatori. Mi 
sistemai nel posto assegnatomi, 
pronto con la mia fotocamera 
per  congelare gli aspetti più 
salienti. E ho cercato di farlo 
scattando a mano libera 
innumerevoli fotogrammi per 
registrare le fasi più significative 
dello spettacolo.  
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Non sono riuscito a ritrovare nel mio archivio fotografico tutto il servizio che comprendeva anche le sue figlie che 
si esibivano in virtuosismi canori. Il padre le aveva formate in maniera eccelsa. Gli applausi che riscuotevano 
erano testimonianza della loro bravura. 
Lo spettacolo fu prenotato molti giorni prima. Non vedevamo l'ora di partecipare ad un così grande evento che 
movimentava ancor più il già frizzante ambiente turistico di Sabaudia. Ironia della sorte: il tempo non era dei 
migliori e minacciava pioggia. Ma niente di più che di qualche gocciolina innocua. 
Dopo una attesa ansiosa ed estenuante si apre il sipario, e il RE dello spettacolo inizia ad esibirsi con naturale 
spontaneità. Ad ogni battuta riceveva scroscianti applausi da un pubblico in delirio. Incalzava cambiando 
l'abbigliamento a seconda delle situazioni della rappresentazione: era veramente divino nella sua spontaneità.  
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Sapeva scendere nei meandri 
più oscuri dell'animo umano. 
Aveva la capacità di scavare e 
far affiorare gli aspetti 
misteriosi e incomprensibili 
dell'inconscio umano. Da 
quelli più gretti a quelli più 
nobili. Il tutto in una sinfonia 
magistralmente orchestrata. 
Ricordo non con qualche 
fastidio, quando recitava 
riscuotendo applausi 
oceanici, ostentando un' 
inflessione di voce in dialetto 
pesantemente romanesco: 
"Non me rompe er ca....e si 
me rompe er ca...» in ritmata 
frequenza. Il pubblico si 
beveva le sue variabili note 
vocali, ripetute più volte... in 
attesa della conclusione 
finale. Sembrava protestare 
con forza imprigionato in un 
sistema che aveva 
rotto.....molto più di lui. 
  
Grazie Nobile Maestro 
Proietti. Irripetibile... e anche 
per aver formato  allievi che 
cercano di imitarti e magari 
di superarti, sperando di 
riuscire in una impresa non 
facile. 



 

 Fotografia base 
Fotografia intermedio  
Fotografia progredito 
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Post produzione 
Camera raw 
  
Leggi tutto su accademialar.it 

I corsi di fotografia della Libera 
Accademia di Roma sono tenuti 
da professionisti, rilasciano  
sempre un Attestato di 
Competenza, su richiesta 
riconosciuto FIAF, e mettono a 
disposizione degli iscritti 
notevoli occasioni gratuite di 
visibilità dei propri lavori. Tutti i 
corsi prevedono soprattutto 
lezioni pratiche. 
Con l’iscrizione ai corsi annuali, 
si potrà inoltre usufruire della 
quota agevolata per l'iscrizione 
al PHOTOSOPHIA FOTOCLUB, 
circolo associato FIAF 
(Federazione Italiana 
Associazioni Fotografiche), e 
usufruire di un ricco calendario 
d’iniziative fotografiche e vita 
sociale: realizzazione di mostre 
e progetti, concorsi di 
fotografici esclusivi per il 
circolo, seminari monotematici, 
incontri con gli autori, serate 
audiovisivi, seminari di analisi 
critica dei lavori, viaggi e uscite 
fotografiche. 
info@accademialar.it 
circolo@photosophia.it  
 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA  - LARUPS 2020-21 

Direttore Silvio Mencarelli 
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ROBERTO FRISARI                    Photo & Autobiografia 
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L’autobiografia di Letizia Battaglia 

Tutto quel che riguarda Letizia 
Battaglia ed il suo lavoro non passa 
mai inosservato e fa sempre rumore.  
La rivista si è già occupata della 
grande fotografa (vedi Photosophia 
n. 24 del maggio-giugno 2017) ma 
bisogna doverosamente ritornare sul 
suo lavoro perché sul finire 
dell’annus horribilis è stata al centro 
di due eventi di segno opposto. 
Il primo è che all’età di 85 anni, dopo 
non essersi mai risparmiata nel 
raccontare le sue esperienze in tanti 
incontri pubblici o in interviste a 
testate giornalistiche nazionali ed 
internazionali, si è finalmente decisa 
a scrivere una autobiografia.  Il titolo 
del volume pubblicato da Einaudi 
“Mi prendo il mondo ovunque sia” 
già indica la vivacità del testo, dove 
“racconta per la prima volta e in 
prima persona senza censure la sua 
vita”, nella quale ha fatto di tutto.    
La fotografia la ha iniziata a 40 anni, 
quasi per caso e senza alcuna 
formazione specifica, solo perché 
nella redazione in cui faceva la 
giornalista a volte non c’era nessuno 
che potesse scattare le foto 
necessarie.  
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Oggi è diventata la più grande fotografa italiana vivente ma di esperienze ne ha vissute tante: moglie e 
madre a sedici anni, la fuga a Milano per scappare da un ambiente familiare antiquato e paralizzante, 
giornalista del settimanale ABC (testata anticonformista degli anni Sessanta), editrice di giornali e di libri 
(Edizioni della Battaglia), assessore del comune di Palermo alla “Vivibilità urbana, ai parchi, al verde e 
all’arredo urbano”.  Di questo impegno politico nel libro scrive che “è stato il periodo più bello della mia 
vita, più bello di fare fotografie, amare ed essere amata, perché…facevo azioni concrete di bellezza, 
potevo intervenire sui bisogni e desideri delle persone…. questo per me era antimafia: fare qualcosa di 
bello per la città”, come poteva essere ad esempio piantare alberi nelle aree abbandonate e degradate 
di Palermo. 
 Nel 2017 è stata inserita dal “New York Times” tra le 11 donne più influenti al mondo e come fotografa 
ha ottenuto numerosi riconoscimenti internazionali, tra cui, nel 1985 il premio “Eugene Smith”, oscar del 
fotogiornalismo, assegnato per la prima volta ad una donna. 
  
Il secondo evento è la putrida polemica, forse innescata ma sicuramente enfatizzata dai social, su alcune 
foto scattate recentemente da Letizia Battaglia e commissionate dalla prestigiosa azienda 
automobilistica Lamborghini per una campagna pubblicitaria a cui hanno preso parte altri 20 fotografi, 
ciascuno per ogni regione italiana. La star della campagna era Letizia, che, come è facilmente 
presumibile, non si è accontentata di realizzare le tradizionali rappresentazioni patinate di automobili, 
ma ha portato anche in questo lavoro la sua cultura e la sua storia fotografica utilizzando due ragazze 
adolescenti come modelle.   
Le sue foto hanno però provocato alcune reazioni scandalizzate perché “la fotografa della mafia” 
(etichetta che Letizia Battaglia ha sempre rifiutato in quanto si è dedicata anche ad altri generi di lavori 
ma che suo malgrado le è rimasta appiccicata) si sarebbe sottomessa ad esigenze commerciali 
impiegando stereotipi tipo “donne e motori”.  Le foto (facilmente rinvenibili in internet) non sono però 
come quelle dei calendari d’antan con donne seminude avvinghiate a lucide carrozzerie e  Letizia 
Battaglia da anni fotografa “bambine” – soggetti in primo piano nel suo mondo fotografico - perché 
queste rappresentano lei stessa e Palermo. Nell’autobiografia lei scrive che “nelle bambine ho sempre 
cercato e rivisto me stessa, per me rappresenta la bellezza assoluta, l’indipendenza ed il sogno”. La 
fotografa ha spiegato che per la Lamborghini lei intendeva svolgere una campagna culturale e che le sue 
“bambine” sono in primo piano e la guardano per darle i loro sogni e non sono appoggiate mollemente 
alle macchine che rimangono defilate alle loro spalle, quasi sfocate.  
Probabilmente la poetica e la metafora delle “bambine”, utilizzata nell’ambito del linguaggio 
pubblicitario dove operano inevitabilmente potenti stereotipi, ha indotto equivoci per alcune persone 
malpensanti e bigottamente “puriste” o invidiose.   Ma gli equivoci non avrebbero mai dovuto sfiorare 
Letizia Battaglia per la sua storia, che, come recita il sottotitolo dell’autobiografia è ”Una vita da 
fotografa tra impegno civile e bellezza”.    
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 SERGIO BARBI                           Photo & Saggi 

Rileggendo Andreas Feininger 
Guardare la realtà in modo fotografico 

In questi tempi di “secondo Lockdown” o di 
quarantena volontaria mi ero ripromesso di 
rimettere a posto tutti i miei scaffali di libri. Prima 
però di decidere come riorganizzarli e riordinarli, 
ho pensato che fosse necessario fare anche una 
esplorazione preliminare scaffale per scaffale in 
modo da rinfrescare la memoria dei titoli, degli 
argomenti o almeno dei generi dei libri e la loro 
posizione nei vari scaffali. Nel corso di questa 
attività mi è capitato di ritrovare i miei tre volumi 
di Andreas Feininger che avevo perso di vista da 
qualche anno. Ricordo che comprai questi tre libri 
negli anni ’70 quando un mio amico fotografo mi 
“convertì” alla fotografia “seria”, insegnandomi i 
primi rudimenti tecnici di questa tecnologia che 
può essere anche arte, dandomi addirittura in 
prestito la sua reflex, ovviamente analogica, 
CANON A1. Fu poi lui  ad aiutarmi nell’acquisto 
della mia prima reflex , una Canon AE1 a priorità 
dei tempi di esposizione. 
In quegli anni, quando non c’erano ancora i PC, gli 
Smartphone e le fotocamere digitali, per 
documentarsi ed imparare qualche nozione, 
l’unica fonte possibile erano i libri, se possibile 
presi in prestito da qualche amico o parente 
oppure, se si    avevano le     possibilità finanziarie,  

acquistati in libreria, ma ovviamente nell’edizione più economica possibile. Il mio amico fotografo e anche uno dei 
miei cognati mi prestarono alcuni volumi di Feininger, ma nelle edizioni più costose di grande formato, rilegate con 
copertina rigida e sovra-copertina di protezione e con tutte le pagine di carta pesante patinata: liscia, lucida e 
robusta, ideale per riprodurre le foto in bianco e nero e, successivamente, quelle a colori. Appena me ne capitò 
l’occasione mi comprai tre libri di Feininger in edizione economica, con carta normale e foto inserite su fogli di carta 
semi-patinata a media risoluzione al centro del volume. 

Manhattan – Feininger - 1950 
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 Le altre foto sono distribuite all’interno del libro nelle pagine di carta normale con risultati che oggi sarebbero 
considerati pessimi ma che allora ci sorprendevano comunque per la loro bellezza ed originalità. Riprendendo oggi 
questi libri in mano, mi è sembrato interessante rileggerne qualche passo e paragonarne i contenuti con le 
conoscenze attuali, dopo più di 40 anni. Mi sono meravigliato della freschezza ed attualità dei concetti espressi e 
della chiarezza con la quale sono esposti.  
Ho cominciato saltando da un volume all’altro e da una capitolo all’altro, prendendo qualche appunto, che poi mi è 
stato utile per riprenderne i concetti principali ed esporli in queste note. I tre libri da me esaminati sono quelli 
evidenziati in grassetto  nella bibliografia. 

Il primo argomento che mi è parso interessante si trova in un capitolo del 
più recente dei tre libri  “ La Fotografia a colori; nuove tecniche , 1977 
Garzanti” dal titolo: «Come si può vedere la realtà in modo fotografico». 
Feininger in questa sua opera afferma che: “Lo iato tra il modo di vedere 
dell’uomo e quello della macchina fotografica potrà essere colmato 
soltanto quando il fotografo avrà imparato a vedere le cose come le vede il 
suo apparecchio, quando si sarà, cioè, familiarizzato con quelle che 
potremmo definire le basi dell’attitudine percettiva fotografica”. 
Per poter raggiungere questo obiettivo viene suggerito dal Feininger di 
annullare tutti i sensi tranne la vista e di vedere la realtà, non come fa il 
cervello umano, che è  pieno di sentimenti e sensazioni, ma come un 
freddo strumento ottico che “vede” solo in termini fisici oggettivi: 
luminosità e oscurità, contrasto e uniformità, dove hanno poco o nessun 
valore la profondità e la prospettiva, la quiete o il rumore, i profumi e i forti 
odori . E’ da qui che vengono le delusioni quando poi si guardano le proprie 
foto e  queste non riescono ad esprimere le nostre emozioni ed i nostri 
trasporti che avevamo al momento dello scatto verso chi o cosa stavamo 
fotografando. Quindi per acquisire la percettività fotografica è necessario 
iniziare a considerare come se i soggetti non avessero nessuna profondità e 
vederli piatti come al tempo di Feininger erano le diapositive o la carta 
fotografica. Oggi diremmo invece piatti come lo schermo di un computer o 
il mini video di una fotocamera. Per ottenere questo, basta guardare la 
scena da ritrarre con un occhio solo. Questo semplice atto basta a 
trasformare la visione da stereoscopica (quella degli occhi e del cervello) a 
monoscopica come quella della fotocamera. 

In alto a dx: Nudo in piedi – Feininger 
A fianco: Jupiter (Giove) e la Luna (doppia esposizione) 
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Il volo notturno di un elicottero della Marina - Feininger 

Con questo espediente è facile 
accorgersi di aver raggiunto o 
meno il risultato che ci si stava 
prefiggendo e, quindi, di aver 
mantenuto i rapporti di 
dimensioni, luminosità e contrasto 
tra ciò che sta in primo piano con 
ciò che occupa gli sfondi, se la 
simmetria generale della foto è 
evidente e mantenuta, e se è 
ancora bene evidenziata l’armonia 
dei colori. Ma soprattutto è 
importante, con quel semplice 
atto di chiudere un occhio, 
verificare che ciò che ci induceva a 
scattare quella foto fosse ancora 
valido e presente anche nell’ 
“appiattimento” di una semplice 
proiezione geometrica. 
Per ottenere il massimo, 
bisognerebbe anche dimenticarsi 
degli altri sensi, specialmente 
l’udito e l’olfatto che, in condizioni 
di valori estremi, inducono a 
ripetere di fotografare inutilmente 
più volte lo stesso soggetto nelle 
stesse condizioni. 
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Mi ricordo che uno dei miei figli scattò 
molti anni fa, ancora con una 
fotocamera analogica economica a 
fuoco fisso una decina di foto tutte 
uguali dei Soffioni Boraciferi di 
Larderello, solo perché il rumore 
emesso dal Soffione era 
insopportabilmente elevato. 
Una seconda occhiata allo stesso libro 
ha attratto la mia attenzione: era quel 
capitolo che spiega quali sono le 
caratteristiche che rendono le foto 
FOTOGENICHE, anzi, al contrario, 
come contraddistinguere e quindi 
evitare le foto NON FOTOGENICHE. 
Andando subito a leggere queste 
caratteristiche con attenzione, in un 
primo momento le ho trovate 
abbastanza ovvie, ma considerandole 
tutte assieme e riassunte in una lista 
organica, semplice ma significativa le 
ho trovate utili e da adottare per  ogni 
scatto in modo da evitare errori 
catastrofici e rendere cosi le foto 
gradevoli, se non addirittura belle. 

Anno di pubblicazione 1961 
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«Tecniche e caratteristiche che rendono le 
foto non fotogeniche» 

 
tratto dal libro “ La Fotografia a colori; nuove tecniche, 
1977 Garzanti” di Andreas Feinenger 
 
• Banalità e mancanza di interesse nel soggetto 
• Disordine e confusione formale - sfondo non adatto 
• Ombra del soggetto sullo sfondo 
• Primo piano insignificante e vuoto 
• Ombre troppo dure o troppo evidenti ed ingombranti 
• Troppe sorgenti di luce 
• Chiarore eccessivo (anche foto troppo chiare o 

sovraesposte) 
• Lampi o sorgenti di luce troppo forti   (sole nel campo 

visivo)  sulla fotocamera 
• Foto scattate da troppo lontano (campi troppo 

lunghi) 
• Non ”mettere in posa” i soggetti (atteggiamenti 

naturali) 
• Foto sofisticate  (semplice è bello) 
• Visto poi che dobbiamo continuare a restare a casa, 

per quanto sia possibile, mi riprometto di continuare 
la mia analisi delle opere di Feininger e, se troverò 
spunti interessanti, di esaminarli e trattarli in un 
prossimo articolo. 

Anno di pubblicazione 1977 

Anno di pubblicazione 1971 



NOTA BIOGRAFICA 

    

ANDREAS  FEININGER 

(Parigi 1906 – New York 1999) 

Figlio di un noto pittore e compositore di 
inizio Secolo XX, Andreas Feininger è stato un 
pioniere della Fotografia sia per la qualità e 
bellezza delle immagini che per la tecnica 
fotografica, ma soprattutto per la sua 
diffusione tramite l’insegnamento e le 
pubblicazioni. Dal 1922 al 1926 Andreas 
Feininger studiò nelle scuole pubbliche 
tedesche e poi al Bauhaus di Weimar, dove si 
laureò in Architettura. Il suo interesse per la 
fotografia si sviluppò mentre ancora studiava 
Architettura e quando, ancora in Germania, 
lavorò per 4 anni sia come architetto che 
proprio come fotografo. Poi, per motivi 
politici dovuti all’ascesa del partito  nazista,  
nel   1932  fu costretto adabbandonare la 
Germania e a trasferirsi a Parigi, dove per un 
anno lavorò nello studio del famoso architetto 
francese Le Courbusier, per poi andare a 
Stoccolma. Fu qui che fondò il suo primo 
studio fotografico specializzato in fotografia 
architettonica ed industriale. 
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Restò a Stoccolma fino allo scoppio del Secondo Conflitto Mondiale (Settembre 1939) e si stabilì a New York, dove 
lavorò prima come fotografo free-lance per la Black Star Agency e poi per l’US Office for War, dove iniziò a fare foto 
di avanguardia nel campo dell’impiego di manodopera femminile nell’industria bellica. 
Nel 1943 entrò a far parte dello staff fotografico della rivista LIFE e vi lavorò fino al 1962, diventando uno dei 
fotografi più conosciuti al mondo in quegli anni di dopoguerra. 
Dal 1939 fino alla sua morte nel 1999 ha scritto moltissimi libri (quasi una trentina) per la maggior parte manuali 
didattici di cultura e tecnica fotografica, che sono stati best sellers per decine di anni consecutivi. Il successo gli 
derivò dal fatto che nessuno come lui era in grado di combinare perfettamente l’enorme esperienza pratica fatta sul 
campo negli anni di guerra con la sua innata chiarezza nella presentazione sia dei principi tecnici che della pratica 
fotografica inclusi i materiali e gli apparati. 



 Lo scopo  di Feininger nella fotografia era la 
documentazione della bellezza delle forme naturali e 
dimostrazione della loro interdipendenza e somiglianza 
con le più semplici ed al contempo più sofisticate forme 
costruite dall’uomo. Per lui (come in parte lo era stato 
per Le Courbusier) il Design più efficace doveva ispirarsi 
solo alle forme naturali. 

 Molto particolari e all’avanguardia furono le centinaia di 
foto di lavoratori nell’industria bellica, specialmente 
quelle relative alle donne,  che lui scattò e selezionò 
quando lavorava per il ministero della Guerra prima e 
per la rivista LIFE poi. Questo dimostrò che la vera 
emancipazione della donna avvenne solo quando la 
manodopera prevalentemente maschile venne sostituita 
con quella femminile.  Modernissime appaiono ancora 
oggi le foto di Feininger delle donne che lavoravano 
negli anni 40 del secolo scorso per l’industria bellica, in 
particolare per quella aeronautica, all’avanguardia 
nell’utilizzazione delle più moderne tecnologie che, 
assieme a quelle dell’energia nucleare, costituirono 
l’asso nella manica degli “Alleati” per vincere il conflitto 
contro le forze dell’Asse Berlino-Tokyo-Roma. 

 Altre foto di donne al lavoro di Feininger  molto efficaci 
furono quelle che rappresentavano le scuole per Cuoche 
di Mense e le Scuole Guida di Bus e Taxi (alcuni esempi 
sono qui accanto riportati). 

 Altri soggetti ripetuti ed apprezzati nei suoi libri e nelle 
Mostre fotografiche a New York e in tutto il mondo sono 
state, oltre alle forme naturali, la città ed i suoi palazzi 
moderni e grattacieli, le Macchine e la Scultura. 
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1944 Seattle fabbrica della Boeing- lamiere per i B-17 

 

1944 Seattle - fabbrica della Boeing- montaggio delle fortezze volanti B-17 
Foto gentilmente concesse dal sito https://picryl.com/  

 
  

https://picryl.com/
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Molto noti fra gli addetti furono i suoi quattro Teleobiettivi e tre 
Macro speciali da lui progettati e costruiti che gli hanno 
permesso, con i primi, di rappresentare paesaggi e scene di 
città, in modo particolare New York, in una prospettiva 
monumentale priva di distorsioni e linee convergenti e, con gli 
altri, di mostrare soggetti piccolissimi, rivelandone aspetti fino 
ad allora sconosciuti ai non addetti ai lavori. Feininger 
ovviamente preferì fotografare in bianco e nero, in modo da 
mantenere il completo controllo grafico ed estetico delle sue 
opere fotografiche. Ha ricevuto numerosi premi in tutto il 
mondo tra i quali nel 1966 dall’American Society of Media 
Fotographers (ASMP) il prestigioso Premio Robert Leavit. Il suo 
archivio è oggi conservato presso il Center of Creative 
Photography (ICP) nel Lower East Side Manhattan di New York e 
molte delle sue foto più belle sono esposte al Museo di questo 
ICP (è molto interessante anche per altri fotografi visitare il sito 
www.icp.org o il suo Museo che però attualmente è chiuso per 
pandemia e ristrutturazioni). Alcune delle foto allegate 
all’articolo sono state scaricate liberamente dal loro sito. Altre 
foto invece sono state scaricate  da un noto sito di foto offerte 
libere da copyright anche con il supporto di famosi magnati o 
loro Fondazioni (nel nostro caso la Fondazione Paul Getty). 
 
Le foto delle donne che ritraggono donne che lavorano sono state 
gentilmente concesse dal sito https://picryl.com/  
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 GIANNI AMADEI                                             Photo & Stili 
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Fotografia Boudoir, Glamour, Fashion. 

Il corpo femminile è forse il soggetto che fin dall’antichità ha rappresentato, nella storia dell’arte, il simbolo 
della bellezza, della grazia e della fertilità, una esaltazione della purezza e delle forme, trasmettendo secondo i 
canoni del tempo, un indiscusso modello di riferimento. Nulla interferisce con la visione del corpo, i soggetti, 
completamente nudi, sono ritratti in pose plastiche e a volte innaturali affinché vengano esaltate al massimo le 
curve del corpo femminile. E’ proprio sul corpo femminile, che ha ispirato grandi fotografi in tutti i tempi, che si 
sono costruiti generi e stili fotografici quali il Nudo, Boudoir, Glamour, Fashion. In questo articolo descriveremo 
alcuni di questi stili, in che cosa si differenziano, come si realizzano, quali sono i fotografi più famosi del passato 
e del presente. 

Foto Martin Freedom pixabay.com 
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La Fotografia Boudoir 

Nella fotografia boudoir il corpo 
femminile non viene visto come 
un simbolo ma in una più intima 
e privata rappresentazione. Le 
immagini sono quelle di donne 
reali quali, fidanzate, mogli, 
madri con la loro femminilità, 
passione e sensualità ma anche 
dolcezza e fragilità. 
La fotografia boudoir non nasce 
con l’intento di dare diffusione 
ad una forma d’arte bensì come 
collezione privata destinata 
solamente ad una visione e ad 
un piacere privato; la fotografia 
boudoir non è una derivazione 
della fotografia erotica, gli scatti 
sono intrisi di sensualità, di 
classe ed eleganza, l’atmosfera 
che trasmettono queste 
immagini è naturale e senza 
tempo; le donne ritratte non 
hanno un aspetto aggressivo 
come le modelle del nostro 
tempo  ma risultano affascinanti 
per le loro forme e per quello 
che trasmettono anche solo con 
il semplice sguardo. A 
differenza della fotografia di 
moda dove ogni difetto viene 
mascherato in post-produzione, 
nella fotografia boudoir si cerca 
di valorizzare i difetti per 
rendere la donna più naturale, 
più spontanea. 

Foto d’epoca 
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Il termine boudoir nasce in Francia nel XVIII secolo in un contesto intellettuale quando le donne dell’alta borghesia si 
riunivano in salotti acquistando un posto nella società diventando sempre più colte e affascinanti, curando sempre di 
più la propria immagine. Nella gente comune le donne non potevano partecipare a riunioni mondane e sociali e 
quando il marito riceveva gli ospiti, le donne si appartavano in salottini a parte che prendevano il nome di boudoir. In 
questo ambito, le donne assumevano consapevolezza del fascino che esercitavano nei confronti dell’uomo, 
iniziavano a sparire gli antiestetici busti che venivano sostituiti da pizzi e merletti, le donne iniziavano a scoprirsi per 
mostrare la loro femminilità. 

Foto di NCB19 pixabay.com 
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Il termine venne utilizzato principalmente dai fotografi ma entrò poi nell’uso comune, fu molto alla moda utilizzare 
la fotografia boudoir come regalo di nozze oppure da donare agli amanti o a fidanzati lontani. 
In questo modo ogni donna si rendeva protagonista di un servizio fotografico, non si richiedeva la perfezione fisica 
in quanto si badava di più alle forme, era più importante lo sguardo o la posizione piuttosto che il nudo di per se. 
Questo genere di fotografia può essere confuso con le foto di nudo o glamour; ci sono molte differenze tra questi 
stili, i soggetti della fotografia boudoir non sono personaggi famosi ma donne comuni che vogliono far risaltare la 
propria femminilità scoprendo il loro corpo senza però entrare nella volgarità. Queste foto non erano concepite per 
essere esposte al pubblico ma per essere conservate nell’intimo della famiglia e questo perché il motivo principale 
non era quello di mostrare agli altri ma di mostrarsi. 

Foto di NCB19 pixabay.com 
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Foto Victoria_Borodinova pixabay.com 

Suggerimenti e consigli per uno shooting boudoir 
Di seguito alcune indicazioni utili per effettuare un servizio fotografico in stile boudoir, una trattazione più esaustiva è 
consultabile in questo sito. 
Ogni donna potenzialmente può essere protagonista in un servizio di fotografia boudoir, non occorre che sia una 
modella dal fisico scolpito o dalla pelle perfetta. L’ambientazione ideale per questo tipo di fotografia (come da 
tradizione) è una camera da letto, quella di casa propria o di un hotel di lusso. Il lavoro del fotografo boudoir è molto 
delicato. Mettere a nudo le persone (in tutti i sensi) richiede che si stabilisca un rapporto di fiducia tra soggetto 
fotografato e fotografo che si determina attraverso la frequentazione, il dialogo, il rispetto e la trasparenza. Ogni 
aspetto dello svolgimento della sessione fotografica va totalmente condiviso con il soggetto, dall’inizio alla fine del 
progetto. L’autenticità e la genuinità è fondamentale per questo tipo di shooting. Perciò ogni cosa dev’essere il più 
naturale possibile. Basta un trucco leggero, qualche cambio d’abito, una camera da letto luminosa e curata: sono 
sufficienti queste poche cose per preparare un set in perfetto stile boudoir.  

https://www.reflex-mania.com/fotografia-boudoir/
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E’ importante scattare con luce 
naturale perché così si accentua 
la morbidezza che è tipica di 
questo tipo di fotografie. Per 
ottenere i migliori risultati 
collaborare con  modelle non 
professioniste, cioè donne 
comuni, non abituate a posare 
davanti all’obiettivo. 
Per iniziare quindi è importante 
fornire loro chiare istruzioni su 
come mettersi in posa per 
aiutarle a prendere confidenza 
con il fotografo e con lo shooting, 
piano piano si stabilirà quel 
rapporto fondamentale che 
determinerà la buona riuscita del 
progetto. 
Le pose in uno shooting boudoir 
sono moltissime: sdraiata sul 
letto, in piedi in controluce 
davanti a una finestra, di profilo, 
rannicchiata su un divano oppure 
seduta mostrando la schiena 
all’obiettivo. 
Sono molto importanti anche i 
dettagli: i lunghi capelli lucenti e 
curati, le labbra seducenti, le 
mani affusolate e morbide ma 
anche le cicatrici e qualche 
smagliatura di troppo. Ciascuno 
di questi elementi racchiude una 
storia, o almeno una parte di 
essa e va raccontata, cogliere 
ogni piccolo istante e 
movimento, ricordiamoci che 
stiamo raccontando una storia 
d’amore. 

Foto Andrea Altini  pixabay.com 
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Famosi fotografi boudoir 

Kara Marie, che nel 2017 è stata nominata miglior fotografa dell’anno proprio dall’Associazione Internazionale di 
Fotografia Boudoir. Kara è una mamma, moglie e fotografa professionista che si è innamorata di questo genere 
all’epoca del suo primo shooting, avvenuto ormai più di 10 anni fa. Da allora non ha mai smesso di studiare, 
sperimentare e mettersi in gioco per riuscire a mostrare alle donne la bellezza che ognuna nasconde dentro di sé. I 
suoi ritratti in bianco e nero sono eleganti, intensi, senza tempo. Veronica Maltoni, Christa Meola, Lone 
Morch, Michelle Hayes, Jen Rozenbaum sono solo alcuni dei fotografi boudoir più richiesti e conosciuti, in Italia e 
oltreoceano. Sfogliare le loro gallery per lasciarsi ispirare, studiare i loro schemi di luce e l’allestimento del set, 
sbirciare le pose delle modelle per trovare il tuo stile. (Da un articolo di Valentina Zanzottera) 

Foto Andrea Altini  pixabay.com 

http://www.karamarieboudoir.com/
http://www.karamarieboudoir.com/
http://www.karamarieboudoir.com/
http://www.veronicamaltoni.it/boudoir-gallery-film-italy-fine-art-forli-cesena-bologna-rimini/
http://www.veronicamaltoni.it/boudoir-gallery-film-italy-fine-art-forli-cesena-bologna-rimini/
http://www.veronicamaltoni.it/boudoir-gallery-film-italy-fine-art-forli-cesena-bologna-rimini/
http://christameola.com/blog/category/boudoir
http://christameola.com/blog/category/boudoir
http://christameola.com/blog/category/boudoir
https://www.lonemorch.com/in-the-boudoir/
https://www.lonemorch.com/in-the-boudoir/
https://www.lonemorch.com/in-the-boudoir/
https://www.michellehayesstudio.com/portfolio-1/
https://www.michellehayesstudio.com/portfolio-1/
https://www.michellehayesstudio.com/portfolio-1/
http://jenerations.com/gallery-1
http://jenerations.com/gallery-1
http://jenerations.com/gallery-1
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La Fotografia Glamour 

Il Glamour è uno stile di fotografia in cui il fascino, l’erotismo e la seduzione della modella assumono una 
preponderante importanza rispetto ad ogni altro elemento presente nella fotografia. Quando parliamo di 
Glamour quindi facciamo riferimento al fascino o alla seduzione che quella immagine rappresenta, è quindi la 
bellezza coadiuvata da un sapiente uso di cosmetici, luci ed acconciature, la Lingerie è l’abbigliamento più 
utilizzato.  

Foto di Silvio Mencarelli 
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Questo genere di fotografia è molto richiesta sia dalle riviste di moda sia dalle società produttrici che hanno a che 
fare con i prodotti di lusso e che, per pubblicizzarli, richiedono la presenza di una modella o di una ragazza che 
lavori nel mondo dello spettacolo e che sia dotata di fascino. 
Glamour non è fotografia di moda dove si cerca di dare più importanza ai vestiti, i set di glamour non riguardano gli 
oggetti di scena o di moda ma essenzialmente la bellezza fisica. Anzi, dagli elementi di scena all’illuminazione, tutto 
lavora per esaltare la bellezza del soggetto. Per il fotografo non è importante quello che indossa la modella, se 
sono abiti sexy o no, ma è fondamentale lo sguardo e le movenze del corpo. 

Foto di Lyne Vigeant da Pixabay 
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Suggerimenti e consigli 
per uno shooting 
glamour: 
La fotografia glamour 
viene praticata 
preferenzialmente in uno 
studio fotografico, dove è 
possibile cambiare 
l’ambientazione, gli 
sfondi, le luci per avere 
degli specifici effetti; la 
post-produzione assume 
poi un ruolo molto 
importante.  
Anche in questo caso è 
fondamentale prendere 
confidenza con la modella 
e insegnargli le pose di 
base soprattutto se si 
tratta di una ragazza che 
è alle prime armi o che 
non sa ancora come 
muoversi. 
Per riassumere, nella 
fotografia glamour, la 
modella è protagonista 
assoluta dello scatto; il 
suo obbiettivo è quello di 
catturare lo sguardo di 
chi osserva tramite 
l’emotività del viso e la 
sensualità del corpo, 
valorizzato dal trucco e 
da accessori e vestiti 
studiati ad hoc. 
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Tra i fotografi che meglio hanno interpretato questo genere di fotografia ricordiamo: 
 
Herb Ritts, Helmut Newton, Cecil Beaton, Gian Paolo Barbieri, Horst P. Horst, Dan Horstettler, Davide Bailey, 
Norman Parkinson 

Foto di Lyne Vigeant da Pixabay 

https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=herb ritts photography&eq=Herb Ritts&etslf=13233&term_meta[]=herb|autocomplete|1&term_meta[]=ritts|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=helmut newton photography&eq=Helmut Newton&etslf=8627&term_meta[]=helmut|autocomplete|1&term_meta[]=newton|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?q=Cecil Beaton&rs=typed&term_meta[]=Cecil|typed&term_meta[]=Beaton|typed
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=gian paolo barbieri photographs&eq=Gian Paolo Barbieri&etslf=8343&term_meta[]=gian|autocomplete|1&term_meta[]=paolo|autocomplete|1&term_meta[]=barbieri|autocomplete|1&term_meta[]=photographs|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=horst p horst photography&eq=Horst P. Horst&etslf=8852&term_meta[]=horst|autocomplete|1&term_meta[]=p|autocomplete|1&term_meta[]=horst|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?q=Dan Horstettler&rs=typed&term_meta[]=Dan|typed&term_meta[]=Horstettler|typed
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=david bailey&eq=Davide Bailey&etslf=5875&term_meta[]=david|autocomplete|0&term_meta[]=bailey|autocomplete|0
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=norman parkinson photography&eq=Norman Parkinson&etslf=8142&term_meta[]=norman|autocomplete|1&term_meta[]=parkinson|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
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La fotografia di moda “fashion photography” 
 
La fotografia di moda è un genere fotografico molto in auge, la finalità è quella di ritrarre e valorizzare capi di 
abbigliamento, accessori ed altri oggetti inerenti la moda. Questo tipo di fotografia viene principalmente utilizzato per 
dar luogo a campagne pubblicitarie o servizi in riviste specializzate. Nel corso del tempo, la fotografia di moda si è 
evoluta con una propria estetica, in cui gli abiti e la moda sono abbinati ad altri elementi presenti nella fotografia. 
Il ruolo della modella è principalmente quello di valorizzare la preziosità e la bellezza degli abiti e degli  accessori 
indossati. 

Foto di Pera Detlic da Pixabay 
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La fotografia di moda, a differenza della fotografia glamour che ha un approccio molto più semplice, è un genere 
che richiede molta autorità e professionalità da parte del fotografo. Molti fotografi, prima di avvicinarsi alla 
fotografia di moda, passano dal genere glamour che rappresenta un’ottima palestra per fare pratica e anche per 
imparare a gestire una modella/o.  
Un aspetto molto importante nella fotografia di moda è l’organizzazione che rende molto impegnativa l’attività: 
ogni ripresa viene preparata e pianificata con cura in tutte le sue componenti, la preparazione può durare anche 
parecchio tempo. E’ lo stesso fotografo che generalmente sceglie la location si occupa del make up, degli accessori e 
dei vestiti da far indossare alla modella. 

Foto di Holdosi da Pixabay 
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Questo genere di fotografia nasce agli inizi degli anni 20 con la creazione dei primi brand di moda, la finalità 
principale è quella di pubblicizzare un prodotto per poi venderlo; esistono diverse categorie:  
 
-Campagna pubblicitaria: consiste nel realizzare fotografie che raccontino nel modo più diretto possibile il prodotto 
in questione 
 
-Fotografia editoriale di Moda: produzioni realizzate per le riviste di moda 
 
-Fotografia Still Life: fotografie di catalogo eseguite in studio catturando i vari prodotti con luci che ne esaltino i 
contrasti e i colori, ma più in generale le caratteristiche. 

Foto di Free-Photos da Pixabay 
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Di seguito un elenco di grandi fotografi di moda che hanno maggiormente contribuito allo sviluppo e al 

riconoscimento di questo genere fotografico; chi volesse cimentarsi nella fotografia di moda non può che 

ispirarsi a questi grandi maestri:  

 

 

Cecil Beaton 

Gian Paolo Barbieri 

Adolf de Meyer 

Guy Bourdin 

Horst P. Horst 

Mario Testino 

Herb Ritts 

Man Ray 

Richard Avedon 

Helmut Newton 

David LaChapelle 

Terry Richardson 

Oliviero Toscani 

Tim Walker 

Terence Donovan 

Foto di Victoria Borodinova pixabay.com 

https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=cecil beaton photography&eq=cecil beaton&etslf=12834&term_meta[]=cecil|autocomplete|1&term_meta[]=beaton|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=cecil beaton photography&eq=cecil beaton&etslf=12834&term_meta[]=cecil|autocomplete|1&term_meta[]=beaton|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/pinkywinky5680/gian-paolo-barbieri/
https://www.pinterest.it/AikenHart/adolphe-de-meyer/
https://www.pinterest.it/nevermind85/guy-bourdin/
https://www.pinterest.it/nevermind85/guy-bourdin/
https://www.pinterest.it/nevermind85/guy-bourdin/
https://www.pinterest.it/search/pins/?q=horst p. horst&rs=typed&term_meta[]=horst|typed&term_meta[]=p.|typed&term_meta[]=horst|typed
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=mario testino photography&eq=mario testino&etslf=15608&term_meta[]=mario|autocomplete|1&term_meta[]=testino|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=herb ritts photography&eq=Herb Ritts&etslf=9225&term_meta[]=herb|autocomplete|1&term_meta[]=ritts|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=herb ritts photography&eq=Herb Ritts&etslf=9225&term_meta[]=herb|autocomplete|1&term_meta[]=ritts|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=man ray photography&eq=man ray&etslf=8136&term_meta[]=man|autocomplete|1&term_meta[]=ray|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=richard avedon photography&eq=Richard Avedon&etslf=6596&term_meta[]=richard|autocomplete|1&term_meta[]=avedon|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=helmut newton photography&eq=Helmut Newton&etslf=9855&term_meta[]=helmut|autocomplete|1&term_meta[]=newton|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=david lachapelle photography&eq=David LaChapelle&etslf=8129&term_meta[]=david|autocomplete|1&term_meta[]=lachapelle|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=david lachapelle photography&eq=David LaChapelle&etslf=8129&term_meta[]=david|autocomplete|1&term_meta[]=lachapelle|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=terry richardson photography&eq=Terry Richardson&etslf=11531&term_meta[]=terry|autocomplete|1&term_meta[]=richardson|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=oliviero toscani photography&eq=Oliviero Toscani&etslf=9893&term_meta[]=oliviero|autocomplete|1&term_meta[]=toscani|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=tim walker photography&eq=Tim Walker&etslf=7123&term_meta[]=tim|autocomplete|1&term_meta[]=walker|autocomplete|1&term_meta[]=photography|autocomplete|1
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=terence donovan photography&eq=Terence Donovan&etslf=9638&term_meta[]=terence|autocomplete|0&term_meta[]=donovan|autocomplete|0&term_meta[]=photography|autocomplete|0
https://www.pinterest.it/search/pins/?rs=ac&len=2&q=terence donovan photography&eq=Terence Donovan&etslf=9638&term_meta[]=terence|autocomplete|0&term_meta[]=donovan|autocomplete|0&term_meta[]=photography|autocomplete|0
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LUGANOPHOTODAYS                            Photo & Festival 

LuganoPhotoDays nasce all'inizio del 2012 da un’idea di Marco Cortesi. 
L'obiettivo è quello di promuovere a Lugano e nella Svizzera italiana la fotografia nazionale e internazionale e al 
contempo promuovere fotografi emergenti, organizzando annualmente un festival che comprende esposizioni, 
workshop, conferenze, concorsi fotografici e letture portfolio. Per collocare il festival ad un alto livello già dalla 
prima edizione sono stati invitati fotografi riconosciuti a livello mondiale, tra cui Alex Majoli, fotografo e allora 
presidente della prestigiosa agenzia Magnum Photos, e Nikos Economopoulos, anch’egli fotografo di Magnum 
Photos da oltre due decenni. Nelle edizioni successive LuganoPhotoDays ha ospitato tanti fotografi ed esperti del 
mondo della fotografia. Un ospite d’eccezione è stato René Burri, fotografo svizzero famoso in tutto il mondo. 
L'obiettivo del festival è di consolidarsi sul territorio come appuntamento annuale per la fotografia, per questa 
ragione  è attiva la collaborazione con la Città di Lugano e con altri enti, associazioni e manifestazioni culturali 
locali e internazionali.  
 
 

REDAZIONALE 

http://www.luganoaward.com/
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Di questa manifestazione si sono finora svolte nove edizioni, l’ultima, 9-25 ottobre 2020, è stata 
annullata. Nel 2020, a causa della situazione pandemica, il festival non è stato organizzato, ma si è deciso 
di mantenere il concorso fotografico internazionale e posticiparne la premiazione ed esposizione alla 
successiva edizione del festival (autunno 2021), nella speranza di poter vivere questo momento di 
ritrovo in sicurezza. Si è quindi deciso di mantenere il concorso fotografico, rinominato in LuganoAward 
(e con un sito internet dedicato www.luganoaward.com) per renderlo più riconoscibile a livello 
internazionale. Questa edizione del concorso ha tre categorie, le due categorie della precedente 
edizione Reportage & Documentary (Reportage e fotografia documentaria) e Wildlife & Nature (Natura 
e fauna selvatica), a cui si è aggiunta una categoria, con il sostegno della Fondazione IBSA per la ricerca 
scientifica, dedicata proprio al Covid-19, per mostrare come le persone stanno vivendo questo periodo. 
Le tre categorie richiedono l’invio di una serie di un numero di fotografie compreso tra 6 e 12. La giuria 
della categoria Reportage and documentary è composta da Elizabeth Krist (photo editor di National 
Geographic per oltre 20 anni, USA), Pascal Maitre (fotografo National Geographic, Francia) e Marco 
Pinna (photo editor di National Geographic Italia, Italia); la giuria della categoria Wildlife and nature è 
composta da Javier Aznar (fotografo National Geographic e biologo, Spagna), Magdalena Herrera 
(responsabile della fotografia di Geo, Francia) e Sergio Pitamitz (National Geographic contributing 
photographer, Italia/Francia); la giuria della categoria IBSA Foundation – COVID-19 è composta da 
Roberto Burioni (immunologo, accademico e divulgatore scientifico, Italia), Andrea Frazzetta (fotografo 
documentarista, Italia), Francesca Nava (giornalista e documentarista, Italia). 
Viene rinnovata la collaborazione con la Città di Lugano per l’assegnazione al vincitore assoluto del 
“Premio Città di Lugano” 

http://www.luganoaward.com/
http://www.luganoaward.com/
http://www.luganoaward.com/
http://www.luganoaward.com/
http://www.luganoaward.com/
https://www.luganophotodays.ch/
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Prorogata al 28 febbraio 2021 la scadenza per partecipare al concorso fotografico “Lugano Award 2020”. 
Adesioni e informazioni sul nuovo sito dedicato www.luganoaward.com 
 
Sono tre le sezioni in concorso della 9a edizione di LuganoPhotoDays: 
le tradizionali “Reportage & Documentary”, “Wildlife & Nature” cui si aggiunge in quest'anno particolare, la 
sezione “IBSA Foundation - Covid-19”. 
Le giurie saranno composte da professionisti di carattere nazionale e internazionale quali:  
Elizabeth Krist, Pascal Maitre, Marco Pinna, Javier Aznar, Magdalena Herrera, Sergio Pitamitz, Roberto Burioni, 
Andrea Frazzetta, Francesca Nava. 
Sono quindi tre le sezioni del concorso fotografico LuganoPhotoDays 2020, che saranno tuttavia esposte nel 2021, 
e che oltre a partecipare al concorso della sezione di riferimento concorreranno al Lugano Award 2020, premio che 
nella scorsa edizione del Festival era stato intitolato “Premio Città di Lugano” e che verrà assegnato al vincitore 
assoluto delle tre competizioni. 
Nonostante la premiazione avverrà nel corrente anno, il riconoscimento del LuganoPhotoDays sarà relativo 
all'anno precedente. La call è quindi aperta fino al 28 febbraio 2021 ed è rivolta sia a professionisti sia a non 
professionisti, che abbiano compiuto i 18 anni entro la chiusura del concorso – le informazioni sono disponibili al 
sito www.luganoaward.com, il nuovo sito dedicato al concorso, dove sono disponibili anche i cataloghi delle scorse 
edizioni. 
CONCORSO FOTOGRAFICO sezione #1 “Reportage & Documentary” (Reportage e fotografia documentaria) 
Si riconferma il tradizionale concorso fotografico legato alla fotografia di reportage, che nella precedente edizione 
ha visto vincitore il progetto “Balcanica” di Enrico Carpegna, una mostra dedicata alla nuova “Rotta Balcanica” 
intrapresa da profughi al confine tra la Bosnia e la Croazia. Per partecipare al contest sarà necessario inviare una 
serie composta da 6 a 12 fotografie (è possibile sottoporre più serie), andando nella sezione “Concorso” della 
pagina web luganoaward.com. 
La giuria chiamata a giudicare i lavori è composta da: Elizabeth Krist (photo editor di National Geographic per oltre 
20 anni), Pascal Maitre (fotografo National Geographic), Marco Pinna (photo editor di National Geographic Italia). 
CONCORSO FOTOGRAFICO sezione #2 “Wildlife & Nature” (Natura e fauna selvatica) 
Ritorna anche quest'anno il premio fotografico dedicato alla natura, che nella scorsa edizione è stato assegnato al 
progetto “Saving Orangutans” tramite cui Alain Shroeder ha raccontato la storia del salvataggio, della riabilitazione 
e del rilascio di oranghi in via di estinzione a Sumatra, in Indonesia. 
Per partecipare si dovrà inviare una serie composta da 6 a 12 fotografie (anche in questo caso si possono inviare 
più serie), andando nella sezione “Concorso” della pagina web luganoaward.com. 
La giuria che sceglierà i vincitori è composta da: Javier Aznar (fotografo National Geographic e biologo), Magdalena 
Herrera (responsabile della fotografia di Geo), Sergio Pitamitz (fotografo collaboratore di National Geographic). 
 

http://www.luganoaward.com/
http://www.luganoaward.com/
http://www.luganoaward.com/
http://www.luganoaward.com/
http://www.luganoaward.com/
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CONCORSO FOTOGRAFICO sezione #3 “IBSA Foundation - COVID-19” 
È la grande novità, necessaria riflessione di quest'anno. La sezione “IBSA Foundation - Covid-19” intende 
raccontare il come le persone stanno vivendo questo periodo, che le vede protagoniste e vittime di un 
disagio collettivo fatto di dubbi, di incertezze, di distanze e contrassegnato dal timore del contatto fisico in 
cui si rivela e agisce tutta la nostra umanità. 
Per partecipare al contest sarà necessario inviare una serie composta da 6 a 12 fotografie (è possibile 
sottoporre più serie), andando nella sezione “Concorso” della pagina web luganoaward.com. 
La giuria che sceglierà i vincitori è composta da: Roberto Burioni (immunologo, accademico e divulgatore 
scientifico), Andrea Frazzetta (fotografo documentarista), Francesca Nava (giornalista e documentarista). 
Questo concorso è stato creato con il sostegno di Fondazione IBSA per la ricerca scientifica. 
 
LUGANO AWARD 2020 e i PREMI DELLE SINGOLE SEZIONI 
Il Lugano Award 2020 sancirà il vincitore assoluto tra i primi arrivati delle categorie “Reportage & 
documentary”, “Wildlife & nature” e “IBSA Foundation - Covid-19”, che riceverà, oltre al premio di 
categoria, anche il “Lugano Award 2020” premio in denaro che consiste in CHF 3000.- in contanti offerto 
dalla Città di Lugano. La giuria che assegnerà questo premio sarà formata dai nove giurati dei tre concorsi. 
I tre vincitori delle singole sezioni, oltre a partecipare alla selezione per il Lugano Award 2020 di cui sopra, 
riceveranno un premio di CHF 750.- in contanti ognuno. 
 
Le modalità di partecipazione, per tutti e tre i concorsi fotografici Reportage & Documentary, Wildlife & 
Nature e IBSA Foundation - COVID-19 e, conseguentemente per il LuganoAward, sono i medesimi, tutti i 
dettagli e il regolamento sul nuovo sito dedicato www.luganoaward.com. 
LuganoPhotoDays, oltre ad essere una importante vetrina conosciuta internazionalmente per fotografi, 
giovani e non, professionisti e non, rappresenta una grossa opportunità per gli appassionati di fotografia che 
nelle giornate del festival, insieme alle esposizioni, possono godere di workshop, conferenze e meeting 
esclusivi. 
LUGANOPHOTODAYS è sempre più un evento a livello internazionale che si inserisce nel panorama dei 
festival europei di fotografia più affermati. Ricordiamo solo alcuni nomi degli ospiti che hanno animato le 
passate edizioni, da René Burri (fotografo svizzero di fama mondiale) e Alex Majoli (allora presidente di 
Magnum Photos) a Jan Grarup, Michael Ackerman e Annie Boulat (fondatrice dell’agenzia fotografica 
Cosmos). LUGANOPHOTODAYS è resa possibile grazie al contributo di Città di Lugano, Fondazione IBSA per 
la ricerca scientifica, Migros Ticino percento culturale, AIL, Banca Stato, Hotel Pestalozzi. 
 
MODALITA’ PARTECIPAZIONE CONCORSO sul sito www.luganoaward.com 
www.luganophotodays.ch | info@luganophotodays.ch 
 
 
 

http://www.luganoaward.com/
http://www.luganoaward.com/
http://www.luganoaward.com/
http://www.luganoaward.com/
http://www.luganoaward.com/
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Questa serie documenta il comportamento incongruo tra l’uomo e l’ambiente a Sumatra, in Indonesia. Da un lato 
l’uomo distrugge le foreste vergini, ferendo e uccidendo animali, mentre dall’altro lato fa tutto il possibile per 
salvarli. Un giorno, un orangotango viene trovato accecato da 74 ferite da proiettili ad aria compressa, e il giorno 
dopo un chirurgo viaggia a metà del pianeta per salvarlo. 

ALAIN SHROEDER                              Photo & Ambiente 

Vincitore categoria: Wildlife & Nature  «Salvare gli Oranghi» Luganophotodays 2019   

Il salvataggio di un orangotango perso in una piantagione di gomma © Alain Shroeder  

REDAZIONALE 
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L'orangotango di Sumatra in Indonesia è gravemente minacciato dall'incessante e continuo impoverimento e 
frammentazione della foresta pluviale.  Mentre le piantagioni di palma da olio e gomma, il taglio di legname, la 
costruzione di strade, l’estrazione mineraria, la caccia e altri sviluppi continuano a proliferare, gli oranghi sono 
costretti a lasciare il loro habitat naturale della foresta pluviale. 

Il salvataggio di un orangotango perso in una piantagione di gomma © Alain Shroeder  
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Organizzazioni come l'OIC (Orangutan Information Center) e il loro team di risposta immediata HOCRU 
(Human Orangutan Conflict Response Unit), soccorre gli oranghi in difficoltà (persi, feriti, prigionieri…) 
mentre il SOCP (Sumatran Orangutan Conservation Programme) si occupa della riabilitazione e della 
risocializzazione degli oranghi nella loro struttura medica appositamente costruita per reintrodurli in 
natura e per creare nuove popolazioni autosufficienti e geneticamente vitali nelle foreste protette. 

Dopo la visita medica, Fahzren viene portato dai custodi sopra una carriola fino alla sua gabbia privata. © Alain Shroeder  
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Che condividiamo il 97% del nostro patrimonio genetico con gli oranghi sembra ovvio quando si osserva il 
loro comportamento simile agli umani. Oggi, con poco più di 14.000 esemplari rimasti, l’orangotango di 
Sumatra (Pongo Abelii) e gli 800 esemplari della specie di Tapanuli (Pongo tapanuliensis), recentemente 
scoperta, sono elencati dall’Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN). 

Serja, una femmina di 8 anni, si trova in una gabbia privata (una delle 20 gabbie di isolamento) nella zona di quarantena separata  
dagli altri oranghi. Il veterinario ha rimosso un tumore canceroso dalle ovaie ©  Alain Shroeder  
. 
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Fahzren è sottoposto ad un controllo medico di routine. © Alain Shroeder  
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Brenda, un orangotango femmina di 3 mesi, si stima che il suo omero del braccio sinistro sia completamente spezzato in 
due © Alain Shroeder . 
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Le madri sostitutive sono in cammino verso la scuola forestale, il SOCP Quarantine Centre, con oranghi orfani dove insegneranno loro 
a salire sugli alberi © Alain Shroeder . 
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Yenny, veterinaria del SOCP, è in piedi accanto alla radiografia di Brenda, dove si può vedere l’osso rotto ©  Alain Shroeder  
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Dopo l’intervento chirurgico Hope viene collocato in un comodo letto in una gabbia bassa per evitare l’uso della clavicola 
© Alain Shroeder. 
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Preparazione per il rilascio di Asha, una femmina di 20 anni. Quando piove la squadra la ripara con una foglia gigante ©  Alain Shroeder.  
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Nazarudin (26), sta gestendo il primo rilascio morbido di Kamala, una femmina di 6 anni ©  Alain Shroeder. 
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All’alba, il veterinario Pandu attraversa il fiume Krueng Aceh con una piccola imbarcazione che trasporta Diana, un orangotango 
femmina di 8 anni, per il rilascio finale © Alain Shroeder . 
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 ENRICO CARPEGNA                          Photo & Reportage 

Vincitore categoria: Reportage & Documentary «Balcanica» Luganophotodays 2019   

Le foto sono state realizzate nel corso di un viaggio svolto alla fine di novembre 2018 insieme a William 
Bonapace, ricercatore IDOS e Maria Perino, docente dell’Università del Piemonte Orientale. 
L’intento: documentare la drammatica situazione dei migranti bloccati in territorio bosniaco. 

REDAZIONALE 

© Enrico Carpegna  
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Le immagini sono state elaborate, per rappresentare la tragica realtà dei tanti “non luoghi” in cui 
richiedenti asilo ed immigranti “economici”, si trovano confinati alle frontiere o all'interno dell'Unione 
Europea così come nelle innumerevoli altre “terre di nessuno” sparse in tutto il globo. 

© Enrico Carpegna  
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Spettri e simboli della contemporaneità mondiale. Per l’autore è fondamentale presentare una visione 
diversa e non stereotipata e a questo fine la scelta di fotocamera ad infrarossi, che viene utilizzata 
solitamente per visioni al buio, resa di occhi vitrei, caccia di animali di notte oppure utilizzi militari. 

© Enrico Carpegna  
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Descrivere queste persone come una forma di preda, come fantasmi e spettri dei Balcani, quindi, collega 
l'esperienza con le nostre paure interiori e, in un senso più ampio, il termine “spectrum” si riferisce a 
possibilità e soluzioni. 

© Enrico Carpegna  
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Nel corso del 2018 sono transitati attraverso la Bosnia Erzegovina circa 22.400 migranti, 20 volte in più 
rispetto a quelli che transitarono nel 2017, quando furono solo 1.166, dispersi in numerosi rivoli lungo 
percorsi più pericolosi e precari. Le nuove vie puntano verso il nord-ovest dalla Bosnia Erzegovina, nel 
cantone di Una-Sana, dove il tratto croato da dover superare, oltre il confine bosniaco per raggiungere la 
Slovenia, è più breve. 

© Enrico Carpegna  
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Intanto i controlli, i respingimenti e gli abusi delle polizie si intensificano e si inaspriscono. The game, il 
tentativo di uscire e raggiungere l’Europa comunque non si arresta. Le fotografie di Enrico Carpegna 
documentano la vita nei centri presenti nel Cantone di Una-Sana: Bihać, Velika Kladuša, Cazin. 

© Enrico Carpegna  
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A partire da quest’esperienza di documentazione è nato anche un progetto di un osservatorio permanente 
on line (www.dossierimmigrazione.it) che offra uno sguardo continuativo e aggiornato sulle migrazioni e le 
politiche in quell’area geopolitica del continente. 

© Enrico Carpegna  

http://www.dossierimmigrazione.it/
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© Enrico Carpegna  
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© Enrico Carpegna  
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© Enrico Carpegna  



JACQUELINE SIMON                               Photo & Società 
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Natale nonostante tutto 

Natale, festa della luce, nonostante la cupezza che ha caratterizzato questo fine d’anno 2020. Natale e i suoi 
festeggiamenti, nonostante la pandemia 
Perché il significato di questo periodo, che per i Cristiani si chiama Natale, risale all’Antichità quando il solstizio 
d’inverno veniva celebrato, e cioè Il giorno della rinascita del sole invitto, in latino “dies natalis soli invicti” . 
Il sole risale all’orizzonte, la luce del giorno torna gradatamente ad aumentare e la notte a ridursi. 
E luce fu! E le città si illuminano oggi come prima, anche se l’atmosfera è meno gioiosa  
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La pandemia ha continuato a 
mietere vittime, attenuando 
lo spirito natalizio che di 
solito anima la città. E se era 
ben presente “la corsa ai 
regali”, provocando 
assembramenti pericolosi per 
la salute e rigorose misure di 
contenimento, mancava 
l’allegria propria a questo 
periodo dell’anno 
Le Piazze di Roma sono state 
così adornate da sapienti 
proiezioni di colori, per dare 
un senso di festa alle giornate 
grigie che sono state vissute 
in questi ultimi tempi. 
Senza le tradizionali 
bancarelle, quest’anno Piazza 
Navona si è tinta di blu e sulla 
Fontana dei Fiumi era 
proiettato un video-mapping 
tra forme, colori e luci. 
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Piazza del Campidoglio, invece, è stata rallegrata dallo spettacolo “Visioni di Natale” sulla facciata di 
Palazzo Senatorio, con una scelta di opere che hanno ricordato la Natività ma anche la Speranza, che ci 
anima tutti. 
Quest’anno, lo spirito del Natale, quel sentimento che ci apre agli altri, quell’atmosfera religiosa che 
provano anche quelli non credenti. si è appannato per lasciar spazio all’inquietudine, sia per la nostra 
salute, sia per le conseguenze sociali ed economiche che la pandemia ha provocato. E le luci di Natale ci 
fanno intravedere uno spiraglio di chiarore nel nostro lungo tunnel.  
 



Su Amazon in vendita 
l’eBook  e la versione 

cartacea  
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https://www.amazon.it/gp/offer-listing/1093617853/ref=as_li_tl?ie=UTF8&camp=3414&creative=21718&creativeASIN=1093617853&linkCode=am2&tag=silvio09-21&linkId=5ea8ba46c76b029ccb3acd01cd476749
https://www.amazon.it/gp/offer-listing/1093617853/ref=as_li_tl?ie=UTF8&camp=3414&creative=21718&creativeASIN=1093617853&linkCode=am2&tag=silvio09-21&linkId=5ea8ba46c76b029ccb3acd01cd476749
https://www.amazon.it/gp/offer-listing/1093617853/ref=as_li_tl?ie=UTF8&camp=3414&creative=21718&creativeASIN=1093617853&linkCode=am2&tag=silvio09-21&linkId=5ea8ba46c76b029ccb3acd01cd476749
https://www.amazon.it/gp/offer-listing/1093617853/ref=as_li_tl?ie=UTF8&camp=3414&creative=21718&creativeASIN=1093617853&linkCode=am2&tag=silvio09-21&linkId=5ea8ba46c76b029ccb3acd01cd476749
https://www.amazon.it/gp/offer-listing/1093617853/ref=as_li_tl?ie=UTF8&camp=3414&creative=21718&creativeASIN=1093617853&linkCode=am2&tag=silvio09-21&linkId=5ea8ba46c76b029ccb3acd01cd476749
https://www.amazon.it/gp/offer-listing/1093617853/ref=as_li_tl?ie=UTF8&camp=3414&creative=21718&creativeASIN=1093617853&linkCode=am2&tag=silvio09-21&linkId=5ea8ba46c76b029ccb3acd01cd476749
https://www.amazon.it/gp/offer-listing/1093617853/ref=as_li_tl?ie=UTF8&camp=3414&creative=21718&creativeASIN=1093617853&linkCode=am2&tag=silvio09-21&linkId=5ea8ba46c76b029ccb3acd01cd476749


 LIDIA LAUDENZI                                         Photo & Viaggi 
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Mauritius – Ricordi per la Vita 

Avete mai fatto caso a quanto è più pesante la valigia al ritorno da un viaggio? A come le cose non ritrovino più il 
loro posto? A volte capita addirittura di dover comprare una nuova valigia; a me è capitato di ritorno dall’isola 
Mauritius. 
E no, non è stata colpa dei vestiti e nemmeno dei souvenir, tantomeno delle migliaia di foto scattate, perché 
(ringraziando Iddio!) sono tutte compatte in una minuscola memory card. 
A creare scompiglio nel bagaglio è molto di più: l’essenza stessa del viaggio che inevitabilmente ci portiamo 
dietro. Il profumo e il gusto della terra visitata che, inesorabili, si insinuano tra il pigiama e le ciabatte.  



PHOTOSOPHIA 46 77 

I suoni, il cibo, i colori che si nascondono tra i pantaloni e quel souvenir apparentemente banale. Ogni piega dei 
vestiti a custodire le storie vissute e scoperte in quella vacanza purtroppo così velocemente trascorsa. E poi tutta la 
bellezza addosso … 
Ogni viaggio è speciale a suo modo, ma alcuni diventano ancor più straordinari perché non si visitano soltanto posti 
meravigliosi ma si vivono storie che si imprimono nella memoria ancor prima che in una fotocamera.  
Poco prima di partire per l’isola Mauritius mia zia mi disse di godermi ogni attimo di questo viaggio, perché certi 
viaggi creano ricordi per la vita... Non si ha la reale percezione del bello, finché non si approda su quest’isola 
dell’Oceano Indiano. E mentre si cerca di riprendere fiato, non si può far altro che dar maledettamente ragione a 
Mark Twain quando affermava che “Dio prima creò Mauritius e poi il Paradiso”.  
 

Port Louis 
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Impossibile non perdersi; difficile rimanere impassibili di fronte a tale bellezza… che non si esaurisce certo con le 
sue acque incontaminate, le interminabili spiagge e gli emozionanti tramonti, ma che si nasconde anche in un 
entroterra tutto da scoprire… parchi naturali, cascate altissime, distese di tè e canna da zucchero, le ninfee a 
Pamplemousse e dappertutto quell’albero rosso che fiorisce solo d’estate (perché nonostante i 34 gradi siamo 
vicini al Natale!); il Trou de Cerfs, la bocca del vulcano (fortunatamente inattivo!) che avrebbe generato l’isola e 
poi ancora… il luogo più sacro, il bacino del Gran Bassin - che accoglie migliaia di pellegrini di religione indiana e 
non - e il luogo più “profano”, la terra di Chamarel, dune di sabbia colorata formate dalla trasformazione di terre di 
origine vulcanica: sette colori a rappresentare la multietnicità e culturalità dell’Isola Mauritius.  

Chamarel 
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Un paese che non ha una vera lingua ufficiale: si comunica in inglese, in francese e per lo più in quella lingua 
creola che tutta la Storia racchiude in sé. Un paese che non ha una vera religione di Stato e in cui è possibile 
trovare una cattedrale cattolica nel mezzo del quartiere musulmano, una moschea nel quartiere cinese, un 
tempio indù accanto ad una chiesa cristiana. Un paese in cui il cibo tipico nasce dalla fusione delle diverse culture 
che lo abitano. 
Un altro mondo, dall’altra parte del mondo… 
A viverlo ti si imprimono dentro tutti i profumi e i suoni e i colori, tutte le storie in cui ci si imbatte in ogni angolo, 
storie che restano spesso confinate tra il reale e l’immaginario… 
Come quella del Dodo, simbolo di Mauritius, uno strano uccello che però non sapeva volare. Si dice che si estinse 
nel XVII secolo allorquando l’isola fu colonizzata da portoghesi e olandesi, i quali disboscarono il loro habitat 
naturale introducendo animali che mangiarono le sue uova. 
 

Dodo 
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O come la toccante storia di Paul e Virginie, due innamorati che persero la vita durante il naufragio del vascello 
Saint-Géran sugli scogli a Poudre d’Or, in quella notte buia e tempestosa tra il 17 e il 18 agosto 1744. Una storia 
d’amore la loro che si intreccia alle vicissitudini della loro isola, un racconto quello di Bernardin de Saint Pierre che 
è pretesto per descrivere l’uguaglianza e l’armonia che regna sull’isola, il profondo contatto e rispetto che tutti gli 
abitanti hanno con la natura. Sembrerebbe solo una storia fantasiosa, ambientata in un’epoca remota in un luogo 
vagamente reale. Eppure è il racconto veritiero che ben fotografa una realtà tuttora esistente: tolleranza e 
armonia in una incontaminata spontaneità e naturalezza. E poi le storie della vita quotidiana dispiegate tra la 
modernità della capitale che si fonde perfettamente con la ruralità dei piccoli centri urbani; ovunque gesti piccoli, 
lontani anni luce dall’occidentale fretta; per le strade come nei mercati profumi e colori di frutta dal gusto 
sconosciuto e inaspettatamente piccante; sulle spiagge, quel bello che va preservato e vissuto allo stesso tempo, 
turisti mischiati alla gente locale. 
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E ancora… Storie di un passato, neanche tanto lontano, che si intrecciano al presente: antiche ville latifondiste ora 
rinomati alberghi e ristoranti, ancora detentori di un passato mai cancellato dal presente, ma in esso accolto e 
preservato. Nell’attuale tenuta di Saint Antoine, nei pressi di Goodlands, si possono ancora vedere le terre coltivate 
e le ormai diroccate case coloniche… il nostro amico ci racconta che quella era un’antica piantagione di canna da 
zucchero e che in una di quelle case viveva il nonno coi suoi undici figli; che non molto lontano da lì c’è la scuola che 
ha frequentato da piccolo e che non è poi così distante dalla casa dei suoi genitori… 
E sì, perché se per me e mia sorella questo è semplicemente un viaggio, seppur indimenticabile, per il nostro amico 
è un tornare a casa… quando si ha la fortuna di vistare un luogo con gli occhi di chi in questo posto ci è nato e 
cresciuto, allora il viaggio diventa tutta un’altra storia… tutta un’altra fotografia. 
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I nostri nuovi ricordi immortalati dalla fotocamera si intrecciano ai suoi ricordi più personali e a quello sguardo pieno 
di emozioni… tutto diventa piuttosto un viaggio nel tempo, un’armonica sintesi di passato e presente… questo 
probabilmente il senso di ogni scatto. 
Si viaggia per tanti motivi: per lavoro o per vacanza; per conoscere posti e gente nuovi, culture e popoli diversi; per 
staccare dalla quotidianità ed evadere da giorni sempre uguali. Si viaggia per portarci addosso quella adrenalinica 
sensazione di partenza e ritorno, di impazienza e nostalgia, di leggerezza e consapevolezza. Ma credo si viaggi 
semplicemente per scoprire cose belle… perché è quando si dà vita alle proprie emozioni che scatta il ricordo… 

Piantagioni di canna zucchero 
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È per questo che in viaggio resta il momento migliore per fotografare. 
Si fotografa, appunto, per accumulare ricordi, per testimoniare di esserci stati, per raccontare di avventure 
indimenticabili… e, più semplicemente, per misurare quanto abbiamo vissuto in termini di emozioni: la fotografia 
di viaggio è spesso un modo per mostrare non ciò che abbiamo visto, ma come lo abbiamo visto, come lo abbiamo 
sentito.  

Ruralità 
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Questo il grande potere di 
una fotografia, la sua vera 
assenza… più che un istante 
immortala un’emozione… 
Mia zia aveva ragione: con 
questo viaggio ho creato un 
ricordo per la vita e con le 
foto un cassetto di emozioni 
indelebili. 
Emozioni sempre vive ogni 
volta che si girerà una 
fotografia tra le dita. 



NATURE PHOTOGRAPHER OF THE YEAR       Photo & Natura 

PHOTOSOPHIA 46 85 

REDAZIONALE                              
 

Nature Photographer of the Year è un concorso di fotografia naturalistica che celebra l’arte della fotografia 
naturalistica. Sono previsti importanti premi da vincere, tra cui il primo premio di € 3000 in denaro per il vincitore 
assoluto, oltre ad altri fantastici premi in denaro e fantastiche attrezzature fotografiche. Inoltre chi partecipa al  
concorso fotografico naturalistico, contribuisce anche a vari progetti di conservazione della natura nel mondo.   
Anche quest’anno il Nature Photographer of the Year ha premiato le foto naturalistiche più belle del mondo e il 
vincitore assoluto, nonché vincitore della categoria mammiferi, è stato il fotografo italiano Roberto Marchegiani, 
che si è aggiudicato il podio con lo scatto “Jurassic Park“. 
Oltre alla foto di Marchegiani, ne sono arrivate molte altre da tutto il mondo, la giuria ha dovuto scegliere infatti 
fra 19.547 foto provenienti da più di 95 diversi paesi, suddivise in varie categorie, “mammiferi”, “uccelli”, “uomo 
e natura” e altro. 
Di seguito una selezione di alcune delle immagini  vincitrici nelle diverse categorie, le altre foto sono visionabili 
sul sito https://naturephotographeroftheyear.com/previous-editions/npoty-2020-results/ 
 
  
 

 Nature Photographer of the year 2020 
Vince l’italiano Roberto Marchegiani con la foto ‘Jurassic Park’ 

https://naturephotographeroftheyear.com/previous-editions/npoty-2020-results/
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VINCITORE ASSOLUTO NPOTY 2020 
Roberto Marchegiani | Jurassic Park 

Roberto  dice: 
«ho scattato questa foto nel Nakuru National Park, in Kenya. Per avere maggiori possibilità di trovare una buona luce sono 
andato in un safari organizzato deliberatamente durante la stagione delle piogge. Poco prima del tramonto io ei miei amici 
abbiamo notato un gruppo di giraffe passare davanti alla foresta. Con un obiettivo lungo (600mm) ho trovato uno scorcio 
magnifico nella foresta che mi ha colpito molto. Quindi, invece di fare foto alle giraffe che passavano, ho mantenuto il mio 
post sperando ancora in uno scorcio delle giraffe che passavano in quel punto. L'angolo era stretto, c'era molta 
vegetazione in primo piano che poteva danneggiare l'immagine. Quindi  ho usato un'apertura più ampia possibile.  
Alla fine, sono stato premiato dalla mia caparbietà: le giraffe sono passate esattamente nel posto giusto. La  scena mi ha 
ricordato un paesaggio giurassico, con un dinosauro erbivoro nella stessa posizione della giraffa." 
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Category Birds 

Oscar Diez | Storm brewing 
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Category Mammals 

Artur Stankiewicz | Golden light with Impala 
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Category Other Animals 

Samantha Stephens | Nature’s Pitfall 
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Category Plants and Fungi 

Radomir Jakubowski | Dead Forest 
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Stanislao Basileo | Il bosco incantato 

Category Landscapes 
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Karim Iliya | Striped Hunter 

Category Underwater 
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Category Nature Art 

Alessandro Carboni | Sound and Vision 
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Category Man and Nature 

Stanislao Basileo | Vigneti 
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Category Black and White 

Henley Spiers (UK) | Constellation of Eagle Rays 
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Category Animals portraits 

Kallol Mukherjee (IN) | Web Design 
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Category Animals of “De Lage landen” 

Andrew George | Party animal 



Category Youth 

Giacomo Redaelli | Evening Walk 



LAR-UPS 2020-21 
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Mission AGENDA 2030 PER LO 
SVILUPPO SOSTENIBILE 
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Scansione Negativi con Reflex  
 
Se anche voi avete tanti negativi e diapositive nel vostro archivio e volete rivederli in digitale, allora potreste 
trovare interessante questo articolo. Digitalizzare i negativi/diapositive è anche motivo di necessità perché ci 
consentirà di creare un archivio di backup dei nostri lavori analogici, passati e futuri. Ma ancora, la possibilità di 
scansione può far rinascere in noi il desiderio di riprendere in mano la nostra cara attrezzatura analogica alla 
quale siamo rimasti molto affezionati. E se non l’abbiamo più, oggi si trova usata a prezzi molto interessanti.  
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Non è questa la sede dove riproporre l’odiosa discussione tra analogico e digitale. Ritengo più semplicemente 
che si tratti di due sistemi diversi, senza alcuna necessità di metterli in concorrenza tra di loro. Io stesso alterno 
piacevolmente il digitale all’analogico, bisogna solo cambiare l’approccio quando si fotografa. La fotografia 
analogica è più ragionata, più impegnativa e richiede maggior concentrazione e preparazione prima di ogni 
sessione di scatto. Bisogna decidere prima il tipo di pellicola e dunque gli iso, bisogna osservare con maggior 
attenzione la luce, si devono fare a volte piccoli salti mortali per decidere tempi e diaframmi. Spesso, come nel 
mio caso, è tutto manuale anche la messa a fuoco. Soprattutto per la street sembra di essere tornati indietro nel 
tempo agli albori della fotografia, come ci hanno insegnato i grandi Maestri che scattavano in iperfocale. Proprio 
per tutte queste considerazioni, il risultato di quando scatto in analogico mi dà maggior soddisfazione. 
 
Ma veniamo a noi. Dopo aver utilizzato uno scanner piano, per la precisione un Epson V600, abbinato al miglior 
software per scansione negativi, il “Vuescan”, ho deciso di provare una soluzione diversa che sia più economica, 
veloce e performante. Così ho provato un procedimento di cui avevo sentito parlare su internet: la scansione dei 
negativi tramite una fotocamera. 
 
A) Cosa occorre: 
- Fotocamera. Consigliata una Full Frame o almeno una APS-C.  
- Obbiettivo Macro.  
- Treppiedi. 
- Tavoletta luminosa per retroilluminare i negativi. Consiglio la “Kaiser Fototechnik 2453”, robusta, 

performante ed economica. E’ importante che non si veda il reticolo del display. Avevo provato infatti con 
un iPad, ma gli iPad hanno questo problema. 

- Software di fotoritocco: Photoshop, CaptureOne, ecc. 
 

A)  B) Procedimento:  
- Agganciare la reflex al cavalletto e puntarla in basso sul piano retroilluminato avendo cura di metterla in 

bolla, in modo tale che sia parallela al piano. 
- Posizionare il negativo o la diapositiva sul piano retroilluminato. 
- Avvicinare la reflex in modo tale da inquadrare solo un fotogramma per volta, compreso il bordo con i fori e 

la scritta della marca del negativo. Da questo momento in poi, la reflex non andrà più spostata. Si agirà solo 
sui negativi. 

- Impostazioni della fotocamera in manuale: modalità RAW (da evitare il jpeg, bisogna avere il massimo della 
qualità), ISO più bassi possibile (io uso iso 100), diaframma f/11, il tempo di scatto va regolato ogni volta in 
base al negativo, ma in genre oscillerà tra 0,5” ed 1s. Ogni negativo ha infatti una sua luminosità che andrà 
regolata agendo sul tempo di scatto. 
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-tenere lo specchio della reflex sollevato a causa della vibrazione che causerà inevitabilmente il microcosmo, 
visto il tempo di scatto di circa 1 secondo; 
- accendete il live view della reflex perché si lavorerà guardando nel display; 
- usate un cavo di scatto remoto. In alternativa si può premere il pulsante di scatto ma bisogna impostare il 
ritardo (autoscatto) su 10 secondi; 
- di tanto in tanto pulire con un panno morbido di cotone la superficie poiché si può accumulare polvere;  
- contrariamente a quanto si dice su internet, io consiglio la messa a fuoco automatica, cioè con autofocus; 
questa va fatta prima di ogni scatto perché ho notato che si perde facilmente tra una scansione e l’altra; 
- dopo ogni scansione, si farà scorrere a mano la striscia di negativo sopra la tavoletta illuminata, e si passerà al 
secondo scatto. Sarà tutto molto veloce. 
 

C) Postproduzione: 
-Una volta terminata la scansione, si scaricano i files dalla fotocamera al pc.  
-Aprire il files e, se è a colori, in camera raw (oppure in Lightroom) bisogna fare il bilanciamento del bianco 
portando la pipetta sul margine del negativo (in genere arancione). Per i negativi a colore potremmo avere 
problemi di bilanciamento, per cui bisognerà calibrare con attenzione. Al riguardo esiste un software specifico 
che fa miracoli: Negative Lab Pro, costa circa 99,00 dollari ma fa tutto da solo. Si può acquistare su internet e si 
installerà su Lightroom. Per applicarlo in Lightroom basterà premere “Ctrl + N! 
-Ogni file sarà in negativo. Bisognerà quindi invertirlo. Per fare ciò, basta passare a Photoshop e premere 
“Ctrl+i” e come per magia vedremo il nostro negativo invertito!  
-I negativi invertiti li si vedrà piuttosto spenti. Niente paura, è normale, bisogna agire sul contrasto, luce, bianchi, 
neri, ecc. in modo tale da dargli la giusta gamma tonale, con i punti di bianco e di nero. 
 

-Nelle pagine successive potrete vedere alcuni esempi di negativi e diapositive che ho  scansionato con il sistema 
reflex. 
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Esempio di Negativo Kodak Ektar 100. La freccia indica dove 
bisogna posizionare la pipetta per fare il bilanciamento del 
bianco. 

Risultato con regolazioni manuali in Camera Raw  

Risultato con regolazioni tramite Negative Lab Pro 
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Esempio di Negativo B/N Kodak 400-TX.  

Risultato con regolazioni manuali in Camera Raw  
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Esempio di Negativo B/N Kodak 400-TX.  Risultato con regolazioni manuali in Camera Raw  

La scansione delle diapositive presenta meno problemi, poiché non c’è la fase della inversione ed i colori 
sono già quasi perfetti con la sola scansione. Bisogna anche dire che con i negativi la fedeltà dei colori era e 
rimane pura utopia poiché, come sappiamo, ogni pellicola ha una sua caratteristica e spesso i colori falsati 
sono ricercati proprio dai fotografi per esigenze di creatività. La qualità che ho avuto modo di testare con 
questo sistema di scansione è molto alta, molto più alta di quella ottenibile con lo Scanner V600 che 
utilizzavo prima. Il fie scansionato e post prodotto, salvato in TIFF (Dimensione 4900x3200) ha il seguente 
peso: - Diapositiva = 50mb circa; - Negativo colore = 40mb circa; - Negativo B/N = 30Mb circa. 
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WORLD WATER DAY PHOTO CONTEST    Photo & Concorsi 

Dopo il successo delle edizioni precedenti, Lions Club Seregno Aid è orgoglioso di annunciare la nuova edizione 
del World Water Day Photo Contest. Il tema dell'edizione 2020/2021 è VALUING WATER - IL VALORE 
DELL'ACQUA.  
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World Water Day Photo Contest | Valuing Water 
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I proventi dell'iniziativa saranno destinati alla fornitura di sistemi di potabilizzazione per le popolazioni bisognose 
di "Acqua per la Vita“ attraverso un bando internazionale.  
VALUING WATER è il tema della categoria foto singole a tema tra cui verranno anche premiati i giovanni 16-21 e 
gli under 15 e i soci appartenenti ai Lions/Leo Club.    
UOMO E ACQUA UNA LUNGA STORIA D'AMORE è il tema della categoria storytelling/portfolio.  
La giuria internazionale è formata da fotografi professionisti provenienti dai 5 continenti. Il montepremi è di oltre 
5.000 €.  
Scadenza 18/02/2021 | Scadenza Early Bird 31/12/2020. Premiazione 22/03/2021   
Per saperne di più, iscrizioni e regolamento visita il sito ufficiale: http://worldwaterday.it/it/ 

http://worldwaterday.it/it/
http://worldwaterday.it/it/
http://worldwaterday.it/it/
http://worldwaterday.it/it/
http://worldwaterday.it/it/
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 ENRICO DE SANTIS                         Photo & Video 

Bio: Enrico De Santis è fotografo, reporter e critico fotografico. Impegnato in reportage sociali, 
naturalistici e culturali realizzati in tutto il mondo, è autore di mostre personali apprezzate per i contenuti 
didattici oltre che artistici. Laureato in legge, ha studiato arte a Roma, New York, Londra e Milano. E’ 
autore di libri fotografici e di guide turistiche. Commenta le fotografie del World Press Photo, scrive 
articoli sulla Fotografia e recensisce opere d’arte su libri, riviste e siti web. www.instagram.com/edslight/ 

THE DEFINITION OF THE PHOTOGRAPHY 
Are the definitions of Photography satisfactory? what is missing from the definitions of 
photography in manuals or dictionaries? The definition of photography is as elusive as 

the edge of the cloud, and the best definition of photography is ...  
Photography is a kiss between light and time   
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Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con la 
fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra immagine e 
filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il mezzo 
della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre apparecchiature 
impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero componenti del processo 
percettivo umano: occhio, tempo, luce, obiettivo, scelta dell’inquadratura, messa a 
fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di vita  
attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle idee. La parola 
immagine quindi non fa riferimento solo alle fotografie, ma si riferisce a tutta la 
realtà dell’individuo, una realtà oggi molto spesso estraniante dove l’essere umano 
perde facilmente la propria individualità per indossare maschere e assumere ruoli 
spesso poco soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia è far emergere nella coscienza di tutti il perché di tanta 
passione fotografica oggi. 
I “photosophisti” sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro contributo a 
questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: video, testi, foto, musica 
o altro.  
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

  MANIFESTO                                         Photosophia®  
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                                                         Photo & Diritti 
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Non tutto il 2020 è poi da buttare, a ricordarcelo è Amnesty International con un comunicato stampa nel 
quale elenca le migliori 12 notizie dell’anno 2020 nel campo dei Diritti Umani. 
La prima, riguarda il comitato dei Diritti umani e l’ambiente che il 7 gennaio ha deciso che gli stati devono 
tenere in considerazione le violazioni dei diritti umani causate dai cambiamenti climatici quando valutano le 
domande di asilo. 
Il 27 febbraio lo stato del Colorado a votato definitivamente a favore dell’abolizione della pena di morte. 
Il 30 marzo la repubblica della Sierra Leone ha abolito il decreto che impediva alle ragazze incinta di 
prendere parte alle lezioni e agli esami “per non influenzare negativamente le altre alunne”. 
Il 4 aprile la Repubblica Popolare Cinese ha rimesso in libertà l’avvocato per i Diritti Umani Wang 
Quanzhang, dopo aver trascorso quattro anni e mezzo in carcere per “sovversione dei poteri dello stato”. 
Il 27 maggio il Tribunale di Messina ha condannato a 27 anni di carceri un guineano e due egiziano per aver 
torturato, picchiato e lasciato morire migranti trattenuti in un centro di detenzione di Zawiya. 
Nel regno di Bahrein, in medio oriente, l’8 giugno è stato rilasciato Nabeel Rajab, uno dei principali attivisti 
per i diritti umani, arrestato il 13 giugno 2016 per aver criticato sul suo account l’intervento militare 
dell’Arabia Saudita nello Yemen. 
 Il 7 luglio l’attivista francese Martine Landry, dopo tre anni passati nei tribunali, è stata definitivamente 
assolta; era accusata di favoreggiamento dell’immigrazione illegale per aver accompagnato due ragazzi 
guineani di 15 anni alla polizia di frontiera affinché venissero presi in carico dai servizi sociali francesi. 
Il 30 agosto, a seguito di una sentenza del Tribunale Civile di Roma, sono arrivati in aerei i cinque richiedenti 
asilo eritrei che l’Italia aveva illegalmente respinto in Eritrea nel 2009 dopo averli soccorsi in mare con una 
nave militare. 
L’11 settembre, un Tribunale di Madrid, ha condannato l’ex colonnello ed ex viceministro della Difesa di El 
Salvador Inocente Montano  a 133 anni, quattro mesi e cinque giorni di prigione per l’assassinio di sei 
sacerdoti gesuiti avvenuto nel 1989. 
Il 7 ottobre Sawan Masih, un pachistano di religione cristiana di Lahore, è stato assolto dal “reato” di 
blasfemia per il quale nel 2014 era stato condannato a morte; all’origine della condanna era stata una 
conversazione privata con un suo presunto amico musulmano che poi l’ha denunciato. 
In Marocco il 16 novembre, dopo un’indagine di 7 mesi, viene assolto il difensore per i diritti umani Omar 
Naji da accuse relatve all gestione della pandemia da Covid 19.  
 

REDAZIONALE 
Il 2020 è un anno da dimenticare? 

http://www.amnesty.it/
http://www.amnesty.it/
http://www.amnesty.it/
http://www.amnesty.it/
http://www.amnesty.it/
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A dicembre il 10 il parlamento australiano ha messo fuorilegge la terapia di conversione, un trattamento 
pseudoscientifico disumano e degradante, ancora vigente in molti Stati, volto a cambiare l’orientamento 
sessuale di una persona omosessuale o bisessuale; mentre in Danimarca il giorno 17 il governo approva la legge 
che stabilisce che  il sesso senza consenso è da considerarsi stupro e in Australia. 
Insomma un pò di luce l’abbiamo vista anche quest’anno grazie a chi si fa in quattro per mantenere viva 
l’attenzione per i diritti umani nel mondo, lottando per un mondo più giusto, mettendo in evidenza le ingiustizie 
e dando voce a chi non ha voce, trasformando così la vita delle persone. 

26 giugno, Warsaw Poland . Giornata internazionale a sostegno delle vittime della tortura, siamo solidali con tutti coloro le cui vite sono state 
segnate dalla tortura. Chiediamo che i governi smettano di torturare i loro cittadini e garantiscano che i sopravvissuti ottengano giustizia. In 
tutto il mondo, gli attivisti di Amnesty stanno scendendo in piazza per chiedere giustizia per i sopravvissuti alla tortura e per tutti coloro le cui 
vite sono state segnate dalla tortura. © Amnesty International per gentile concessione 



Scopri a questo link il programma del 
Fotoclub Photosophia anno 2020-21 

 
Per informazioni:  circolo@photosophia.it 
tel.  +39 3383554942 - +39  3356308142 
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